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◆Salvi avverte: intervento necessario ma provvisorio
al quale dovrà seguire una riforma della politica
E all’Asinello, contrario, rimprovera: «Demagogia» L’identità dei Ds

GIORGIO NAPOLITANORimborsi elettorali
Larga maggioranza
a Palazzo Madama
A favore 158 voti, 63 contrari, 5 astenuti
Il provvedimento ora torna a Montecitorio

I n un giorno purtroppo segna-
to da una tragica e allarman-
te manifestazione di violenza

criminale a sfondo politico, si è
aperta a Napoli la
campagna elettorale
per il Parlamento
europeo con la par-
tecipazione alta-
mente significativa
dei leader politici e
di governo della si-
nistra italiana e del-
la sinistra francese,
in rappresentanza
dell’impegno comu-
ne che lega le forze
del socialismo euro-
peo nella battaglia
per il voto del 13
giugno. Una battaglia che potrà e
dovrà mettere in luce valori e in-
dirizzi propri della tradizione sto-
rica e dell’azione politica attuale
di questo grande schieramento, le
cui radici più profonde ed auten-
tiche sono ben visibili in un pa-
trimonio antico e recente di lotte
per la pace, per la libertà, per i di-
ritti dei popoli, per il progresso
sociale. Valori e indirizzi, questi,
da contrapporre a una rappresen-
tazione meschina e mistificatoria
- che possa alimentare anche le
contestazioni dell’estremismo più
violento - del nostro modo di in-
tendere la politica e delle nostre

scelte di governo.
Il confronto elettorale che si è ap-
pena avviato è un’occasione da
non perdere per il pieno dispiegar-

si, in tutta la ricchez-
za delle sue motiva-
zioni, della nostra
identità come parte
importante del socia-
lismo europeo. Ci
presentiamo come
forza che governa in
così larga parte l’Eu-
ropa. Ci presentiamo
con quel Manifesto
del Partito del Socia-
lismo europeo, che
sancisce - a conclu-
sione di una seria ri-
flessione comune -

orientamenti tali da rappresenta-
re un netto discrimine verso la
destra, verso le forze conservatri-
ci. E non abbiamo - a differenza
di altre formazioni politiche ed
aggregazioni elettorali che sono
in lizza qui in Italia per il voto
del 13 giugno - né ambiguità né
dubbi né disagi per quel che ri-
guarda la nostra collocazione nel
Parlamento europeo: in quel
gruppo socialista, in quella «fa-
miglia socialista» di cui abbiamo
salutato a Napoli, e avremo occa-
sione di salutare altrove, rappre-
sentanti autorevoli, in piena soli-
darietà di intenti e di prospettive.

NEDO CANETTI

ROMA Con158votia favore,63
contrari e 5 astenuti, il Senato
ha ieri approvato il disegno di
legge che prevede un rimborso
spese ai partiti in occasione del-
le elezioni politiche, europee e
regionali. Hanno votato a favo-
re i partiti di maggioranza,
esclusi i Democratici di Prodi;
un sì anche da Lega, Prc e Ccd.
Contro Fi, An, Asinello e lista
Pannella. Fi e An, prima allaCa-
mera e poi a Palazzo Madama,
hanno a lungo contrastato il
provvedimento, utilizzando di-
verse forme di ostruzionismo,
tra le quali la presentazione di
6.000 emendamenti. Il ddl do-
vrà ritornareaMontecitorioper
la sanzione finale. Sono state,
infatti, introdotte due modifi-
che. Una si è resa necessaria per
salvare il finanziamento relati-
vo alle elezioni europee del
prossimo 13 giugno (16 miliar-
di). Se fosse rimasto il testodella
Camera, che prevedeva il 13
maggio come termine ultimo
per presentare la domanda di
rimborso, si sarebbe arrivati
fuori tempomassimo,perché, a
quella data, la legge non era sta-
taancoraapprovata.L’emenda-
mentoapprovato,stabilisceche
ladomandapotràesserepresen-
tata non oltre il decimo giorno
dall’entrata in vigore della leg-
ge. L’altramodifica prevedeche
il rimborso possa essere chiesto
il giorno dopo (e non dopo 15
giorni come nel testo della Ca-
mera) alla pubblicazione della
leggesullaG.U.

Anche le ultime battute del
dibattito sono state contrasse-
gnate da vivaci polemiche den-
tro e fuori del Parlamento. La
durezza del confronto non si è
tradotta in uno scontro fisico
tra il sen. Romano Misserville,
ora udierrinoe i suoi excolleghi
di An solo per l’intervento dei
commessi. Davanti al Senato,
militanti di Azione giovani
hanno distribuito banconote
falseda100.000lireconlafaccia
diD’Alemaalpostodiquelladel
Caravaggio.

La legge, che era stata illustra-
ta dalla sen. Franca Prisco (Ds) è
stata, invece, difesa dal capo-
gruppo ds, Cesare Salvi. «Il fi-
nanziamento pubblico dei par-
titi - ha detto - deve essere soste-
nutonon soloperché lapolitica
vafinanziata,maancheperassi-
curare un principio di ugua-
glianzatra ipartiti».Salvi,sotto-
lineando che ha ben presenti i
limitieleimperfezionideltesto,
ha ricordato che si tratta di un
intervento necessario ma prov-
visorio«alqualedovrà farsegui-
tounariformadellapolitica,dei
partiti, e della partecipazione
dei cittadini alla vita politica».
L’esponente diessino ha invita-
toanonassumereatteggiamen-
ti da «demagogia qualunquisti-
ca»e -rivoltoall’Asinello-anon
«cedereallatentazionediracco-
gliere un po‘ di consenso eletto-
rale in più attaccando i partiti».
«Si può comprendere - ha affer-
mato - che si opponga ilpartito-
azienda, che dispone di potenti
mezzi di comunicazione» men-
tre è più difficile capire l’atteg-
giamentodiAnche-comehari-
cordato il capogruppo Udeur,
Roberto Napoli, lo scorso anno
ha intascato 25 miliardi di fi-
nanziamentopubblico.

La legge prevede unrimborso
di 4.000 lire per elettore (3.400
per leeuropeediquest’anno)da
dividere proporzionalmente in

base ai voti, tra tutte le forma-
zioni politiche che abbiano ot-
tenuto almeno l’1% dei voti.
Unica tranche di rimborso per
regionali ed europee; rateizza-
zione per le politiche in 5 anni,
40% subito e tranche del 15%
ogni anno nei quattro successi-
vi. Viene abrogata la legge del 4
per mille; sparisce l’anticipo di
110 miliardi per il 1999, ma i
partiti dovranno comunque
rimborsare la somma ricevuta
inesubero sul4 permille.Vieta-

ti finanziamenti statali e degli
enti a partecipazione pubblica;
dal2000eliminate lefacilitazio-
ni postali per spedizioni eletto-
rali. I cittadini potranno finan-
ziare i partiti, detraendo il 19%
della somma versata dalla di-
chiarazione dei redditi; massi-
mo200milioni.

Ogni partito dovrà garantire
che il 5% del finanziamento
venga utilizzato per iniziative
che incentivino l’attività politi-
cafemminile. La sede del Senato della Repubblica

L’INTERVISTA ■ ARMANDO COSSUTTA

«A congresso e nel governo, per la pace»
GIGI MARCUCCI

ROMA ArmandoCossutta,presi-
dente dei Comunisti italiani, ri-
ceve le notizie sull’attentato nel
suo studio di Montecitorio. Tra
pochi minuti scenderà per ascol-
tare la comunicazione di Rosa
Russo Jervolino, con la quale del
restohagiàparlatoaltelefono.

Diciamo la verità onorevole Cos-
sutta, non siete fortunati: il vo-
stro primo congresso si svolge
con una guerra in
corso.Eora,comese
non bastasse, l’omi-
cidio di Massimo
D’Antona sembra
portare indietro di
20 anni l’orologio
delPaese.

«Ho già espresso al
ministro dell’inter-
no la preoccupazio-
nechenonsitrattidi
una manifestazione
ulteriore di delin-
quenza e neppure di
una criminalità di
stampo mafioso, ma possaessere
un segno d’avvio di tipo terrori-
stico. La mente non può non an-
dare a episodi gravissimi del pas-
sato, penso in particolare all’o-
micidiodiEzioTarantelli».

Tornando al congresso, il mo-
mentosembradeipiùdifficili

«In effetti il congresso si doveva
tenere quasi due mesi fa, deci-
demmoalloradirinviarloperché
era cominciata la guerra. Pensa-
vamo che la guerra sarebbe fini-
ta. Invece la guerra continua,

continuano i bombardamenti,
continua l’esodo dei kosovari.
Questocongressononpotrànon
partire, già dalla mia relazione,
da una riflessione attenta su
quello che questa guerra ha si-
gnificatoepotràsignificare».

Ma vi sareste aspettati di entrare
in un governo che partecipa a un
interventomilitare?

«Nel governo ci siamo e ci siamo
consapevolmente. Lo abbiamo
deciso nell’ottobre scorso, di
fronteallacrisichesieradetermi-

nata con l’atteggia-
mento di Bertinotti
nei confronti del go-
verno Prodi. Senza di
noinonsarebbesorto
nessun governo D’A-
lema, ma probabil-
mente o quasi certa-
mente saremmo an-
dati alle elezioni e, di
fronte a una rottura
così clamorosa e nel
centrosinistra, le de-
stre avrebbero sicura-
mente vinto. Certo
non pensavamo di

dovermetteresubitoallaprovala
nostra presenza al governo con
unaguerra».

E che bilancio farete di questa
prova?

«Dopo il voto che c’è stato ieri in
Parlamento, voto che noi abbia-
mo tenacemente voluto, trovo
ulteriore conferma della validità
della linea che abbiamo seguito.
Intendiamoci,unalineasofferta,
in qualche caso, seppure margi-
nale,contestataanchenelnostro
partito. Al congresso, accuserò

gli Stati Uniti di aver voluto
scientementefarfallirequegliac-
cordi.L’azionebellicanonèstata
determinata solo dalla necessità
di dare una risposta alle persecu-
zioni contro i kosovari da parte
delgovernodiMilosevic».

Questo intervento militare sarà
stato voluto dagli Usa, ma il go-
verno lo sta facendo e voi ne fate
parte

«È una guerra condotta dalla Na-
toe voluta dagli StatiUniti.L’Ita-
liaè stata inqualchemodoobbli-
gata a partecipare. Oggi però
emerge che all’interno della Na-
to è possibile cercare spazi di au-
tonomia, sia purenella solidarie-
tà dovuta a un’alleanza militare.
Il governo italiano ha cercato di
ottenere qualche spiraglio di di-
stinzione verso la ricerca di una

soluzione politica del conflitto.
Bisognerà pur discutere di che
cosa deve essere un accordo di si-
curezza anche militare tra i paesi
europei. Ma questo verrà dopo.
Quellocheoggibisognaafferma-
re, come ha detto Scalfaro, è che
in un’alleanza militare non c’è
qualcuno che comanda e altri
che ubbidiscono. Per femare la
guerra bisogna essere presenti e
attivi nei mvimenti di lotta, ma
anche nei ganglidecisionali.Noi
non siamo stati e non siamo se-
condi a nessuno nella lotta per la
pace».

Quelli di Rifondazione non la
pensanocosì.

«Ai compagni di Rifondazione
dicoappuntochesiècontribuito

di più a cercare una soluzione fa-
cendo quello che noi abbiamo
fatto. Non basta gridare forte la
parola pace. Occorre essere pre-
senti nelle manifestazioni e de-
terminarle.Mabisognaanchees-
sere presenti là dove le decisioni
vengonoadottate. In findeicon-
ti è l’Italia che ha tenuto aperto
l’ambasciataaBelgradoehacon-
tinuamente cercato di coinvol-
gere la Russia nei tentativi diplo-
matici».

Si dice che il vostro partito abbia
la“testa”grossaelemembragra-
cili?

«A novembre, quando eravamo
appena nati come partito, ci so-
no state le elezioni provinciali.
Pochi ci conoscevano e abbiamo
preso il 3,5% dei voti. Rifonda-
zione ha presoil5%.Questi sono
gli unici dati reali. Dopo di che si
vedrà alle europee in che cosa
consiste ilnostroseguito.Noiab-
biamo 38 mila iscritti in una fase
in cui le iscrizioni ai partiti non
abbondano. Quelli di Rifonda-
zione, secono gli ultimi dati, ne
hanno60mila».“Ai compagni

di Rifondazione
dico: bisogna

essere in piazza
ma anche là

dove si decide

”
Maurizio Brambatti/Ansa

«Perché la parità ritarda?»
Il Papa «rammaricato» difende la scuola cattolica
ROMA La legge sulla parità scola-
stica, ferma al Senato, continua a
suscitare preoccupazioni e prote-
ste nel mondo cattolico. All’aper-
tura dell’assemblea della Confe-
renza Episcopale italiana nei gior-
ni scorsi, il cardinale Ruini aveva
mosso le sue critiche al testo pre-
sentato dal relatore senatore Bi-
scardi,maierièstatodirettamente
GiovanniPaoloIIafarsiinterprete
delle preoccupazioni della Chie-
sa. Sono state parole forti quelle
usate dal pontefice che è interve-
nuto alla conclusione dell’assem-
blea dei vescovi. «Come non pro-
varerammaricoepreoccupazione
- si è chiesto - nel constatare che,
mentre si cerca di aggiornare e ri-
disegnare l’assetto complessivo

dellascuolaitaliana,nonsiriescea
trovare la strada per una effettiva
parità di tutte le scuole?Nonèfor-
se questo - ha continuato papa
Wojtyla - il provvedimento più
necessario e più significativo per
adeguare ai livelli europei il siste-
ma scolastico italiano?». Quindi
hadichiarato «quanto mai oppor-
tuna» l’assemblea nazionale sulla
scuolacattolicachesiterràaRoma
afineottobre,assicurandosind’o-
ra lapropria«personalepartecipa-
zione». Ma il Papa si è soffermato
pure «sulle difficoltà e i pericoli
della società italiana» ribadendo i
suoi convincimenti sulla fami-
glia.«Èdovere»deicattolici«riser-
vare attenzione prioritariaal lavo-
ro e all’occupazione che sono la

via obbligata per restituire, in
molteregionid’Italia,sicurezzaal-
le famiglie ecoraggio e fiduciaalla
gioventù». «Molto può essere fat-
to inquestocampo»,haaggiunto.
In particolare per la famiglia, «af-
finchénella legislazione,nellepo-
litichesocialienellenormeedeci-
sioni amministrative siano salva-
guardati i diritti alla famiglia fon-
data sul matrimonio, in sintonia
col dettato costituzionale, senza
confonderla con altre forme di
convivenza e siano presi provve-
dimenti idonei a sostenerla». Infi-
ne il Papa ha lodato l’azione di co-
loro che nel campo della bioetica
«si battono per una legislazione
che tuteli la famiglia legittima e
l’embrioneumano».


